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LA CRISI DEL SETTORE CHIMICO HA ASSUNTO ORMAI DIMENSIONI EUROPEE 

Tra forti tensioni battuta in Sardegna 
la manovra di chiusura degli impianti 

I lavoratori degli appalti e dell'esercizio non cadono nella trappola della serrata Sir - Un incidente provocato 
dall'esasperazione alla Rumianca di Cagliari - Cassa integrazione per 690 alla Snia-Viscosa - I 300 miliardi 

Polemiche 
pretestuose per 
perdere tempo 

ROMA — Sulla situazione nel 
settore chimico e le recenti 
polemiche che ne sono sorte, 
il compagno Luciano Barca, 
responsabile della sezione ri­
forma e programmazione, ci 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione. 

u \JC manovre clic centri f i -
imi/ . i . tr i cimino innovando sul­
la Mtll . l / ioll l ' ilr.iiiiiiMticu (lì 
alenili c o m p l e t i ehimiei , l'eco 
rlic i|iif'tlc- ni.in.>\ re limino 
avuto nel . l i l i . i l l i lo dei grup­
pi p.irl.iMentnri i lenmcri ' t ia-
ni ri-chi.tnn ili r i lanlaro .««>-
h i / ion i nriMMili per il I ' . ICM: 
( per i l . iMirnlori. 

n l . ' . i i ' inil i» ili Inalil i Ira 1 
«ri parl i l i e l ' . i ^ in i n;inient(> 
di e--i> , i \ \ i . i ln .i gennaio ave-
x.inn i l imn-lr . i lo ima M I - I . I I I -
/ i . i l i < I - I IM- I ^en/.i sulla linea 
da «epnire per «rioj{licre il 
I I IM I I I MiinlciliMih e per fl'dll-
Icpjiiiin' i prnlilenii della Sir 
e della I . i ipiieli imiea. Apr i re 
"CSi un fronte di lolla r im­
iro ima n. i / ioi inl iz /n/ ionc de l ­
la Mnnledi'-iin rl ie nc-- imo 
v i o l e . si^nifiea ìolo tcninre 
di riiiifiindere le carie e per­
dere leiiipo, meiilre i lavora­
tori della Sardepiia, della 5 i -
ci l ia . di l'orto Mai oliera at­
tendono urgenti ri<-po-.le e 
mentre appare pia in prave 
ri tardo il proec--.o ili rienn-
versione della eliiniica i la-
l iana. 

« \ or ic i ricordare che nepli 
l l l l imi me- i i r i i i i i ini i - l i non 
»i «nini ini|iepiiali per -poi>-
l i l i e i / /a re imprese. ma per 
impedire clic la I H ! procedes-
•e a M i n c l l i / i c pnli l i I iei / . /a-
7Ìi>ni, caricando .«lille «palle 
dello Sialo impiant i olitoteli 

.Monti che la Moiitcdison o 
non vogliono più. 

a Per noi In posizione da 
tenere è molto semplice. I 
gruppi chimici hanno bisogno 
stillilo di denaro fresco per 
parecchie centinaia di miliar­
di. Se ci sono capitalisti pri­
vali disposti ad apportare (pie-
Mo denaro non solo non ci 
opporremo ma ne saremo lie­
ti. I,ii slc*«o vale per even­
tuali interventi dì banche fal­
li iieH'ambilo degli statuti \ i -
pcnli e della leji«ft bancaria. 

<i Se i capitalisti privati non 
r i sono e le banche non Mi­
no in pi.ulo di intervenite a 
loro rischio e i denari do­
vrà incuci l i lo Sialo, allora 
bisognerà trarne certe rnnse-
pnen/e perché non si può tol­
lerare che un privato citta­
dino amministr i e tisi rome 
propri i soldi dei contribuen­
ti i tal iani (una ecce/ione pini 
e->serc temporaneamente fa l la , 
attraverso la Sojiam, a favo­
re dei piccoli a/.ionUli del­
la .Monteilison). 

« Poiché in opni raso tutt i 
i cosiddetti " p r i v a t i " chiedo­
no allo Stalo specifiche npe-
vola7Ìoti i , è altrettanto evi ­
dente per noi che i|tie.«le ape-
vola / ioni vanno date secondo 
criteri oppettivi e ne l l 'ambi ­
to di un prnpr.imma chimico. 
per evitare, come abbiamo r i ­
badito nella conferei)/..! di 
Pr io lo . che «i r innovino a l ­
cuni ciamorosi favoritismi del 
passato — sui i|iiali la nin-
pi-lrati ir . i s|» indapamlo — e 
che si t'onliniii nella funesta 
tradizione dei pareri di con­
formila ». 

Impiant i chimici in Sardegna 

ROMA — Nell'occhio del ci­
clone della crisi chimica è. 
ormai, un'intera regione: la 
Sardegna. L'ultima, improvvi­
sa « stangata » — così si 
esprimono i dirigenti sinda­
cali — ai livelli dell'occu­
pazione nell'isola è giunta ieri 
con la decisione della Snia-
Viscosa di chiudere il repar-
11 poliammidico dello stabi­
limento di fibre tessili di Vi!-
lacidro e di mettere in cas­
sa integrazione a zero ore. 
690 dipendenti, altri 200 tra 
qualche settimana. 

Un altro focolaio di tensio­
ne si aggiunge, così, a quel­
li accesi da mesi negli im­
pianti della Sir-Rumianca dove 
migliaia di lavoratori degli 
appalti si dibattono tra l'in­
cudine del mancato pagamen­
to dei salari e il martello dei 
licenziamenti o della cassa 

integrazione. 
Una boccata d'ossigeno si 

è avuta ieri quando il Banco 
di Sardegna ha disposto 1' 
erogazione dei fondi neces­
sari per un'anticipazione di 
400.000 lire a ciascun dipen­
dente. Il versamento è avve­
nuto ieri mattina, poco dopo 
un episodio che esprime tut­

ta la drammaticità della si­
tuazione. 

I lavoratori delle aziende 
esterne della Ruuiianca-Sud 
(gruppo Sir) di Cagliari man­
tenevano i picchetti dinanzi 
allo stabilimento — come 
sempre è accaduto negli ult-
mi giorni — dando vita ad 
animate discussioni con i di­
pendenti alle dirette dipen­
denze della Sir. Tra alcuni la­
voratori l'esasperazione ha 
giocato un brutto tiro: sono 
volate prima parole grosse. 
poi una bottiglia che ha col­
pito alla testa Efisio Corpi-
no. 40 anni, ricoverato in os­
servazione all'ospedale civile 
di Cagliari. 

L'increscioso episodio ha 
messo a nudo la gravità del­
le divisioni tra lavoratori sul­
le forme di lotta, da adotta­
re per non compromettere del 
tutto l'attività produttiva e, 
quindi, non prestare il fian­
co a manovre strumentali di 
Rovelli. 

K' quanto è emerso con for­
za nell'assemblea svoltasi su­
bito dopo nello stabilimento. 
al termine della quale è sta­
ta decisa la ripresa imme­
diata della normale attività 

produttiva, anche per non for­
nire a Rovelli l'alibi della 
serrata. 

Analoga decisione è stata 
assunta alla Sir di Porto Tor­
res. Un confronto serrato t ra 
lavoratori « garantiti » (del­
l'esercizio) e * precari » (de­
gli appalti) ha posto le con­
dizioni per una ricomposizio­
ne del movimento e una mo­
bilitazione sempre più uni­
taria e proiettata nel terri­
torio (uno sciopero genera­
le è stato fissato per il gior­
no 8). I cancelli del petrol­
chimico sono stati aperti e 
il lavoro è ripreso proprio 
quando gli impianti erano sul­
l'orlo della paralisi. 

In sostanza. la lotta ripren­
de sui binari della salva­
guardia dell 'apparato produt­
tivo, togliendo cosi spazio al­
le manovre per il saccheg­
gio del denaro pubblico che 
Rovelli continua a portare 
avanti, forte dei ritardi del 
governo nel varo di misure 
di risanamento che leghino 
l'emergenza a solidi criteri di 
programmazione settoriale 
e alla chiarezza degli asset­
ti proprietari. 

Il rifiuto di interventi as­

sistenziali e la richiesta di 
misure finanziarie finalizza­
te a programmi di riconver­
sione proiettati nel territorio 
è la strada maestra indicata 
dal recente Consiglio gene­
rale della FULC e dalla re­
lazione di Sciavi, segretario 
nazionale della Federazione 
chimici, al seminario sullo 
stato produttivo dei petrolchi­
mici meridionali in corso al­
la scuola sindacale di Aric­
cia. 

Una linea, questa, già, fat­
ta propria dai lavoratori del­
la Montefibre, anch'essi da 
mesi senza salario. Ieri i la­
voratori milanesi hanno scio­
perato per due ore < contro 
l'atteggiamento assenteista 
della direzione di fronte al 
progressivo stato di •degene­
razione della situazione pro­
duttiva >. In questo quadro la 
decisione dei lavoratori Mon­
tefibre di Pallan/a e Porto 
Margheni di autogestire gli 
impianti se entro oggi non si 
avranno segnali inequivoca­
bili sull'immediato pagamen­
to dei salari, appare più che 
una fuga in avanti, un'as­
sunzione di responsabilità di 

•fronte al palleggio attuato dai 
vertici del gruppo che. dietro 
le quinte, insistono su piani 
di scorporo e di licenzia­
menti. 

La decisione assunta ieri 
dal CIPI (Comitato per la 
politica industriale) di sposta­
re al 14 marzo i termini per 
accedere ai 300 miliardi stan­
ziati per il pagamento dei 
salari arretrati ai lavoratori 
dei grandi gruppi industriali 
in crisi, se è stata presa 
anche per consentire alle so­
cietà del settore tessile di 
usufruire dei benefici, intro­
duce però nuovi elementi di 
incertezza sui tempi dell'ef­
fettiva erogazione delle bu­
ste paga che potrebbero dar 
spazio alle manovre di quei 
gruppi chimici padronali che 
stanno pescando nel torbido. 

Pasquale Cascella 

La CEE è di fronte 
a richieste sempre più 
pressanti di soccorso 

La competitività dell'industria USA - Concorrenza dell'Est e dei 
paesi petroliferi - Il pericolo di aggravare gli squilibri regionari 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Dopo la si­
derurgia. i fessili, t cantieri 
navali, le fibre, è ora la vol­
ta dell'industria chimica. Set­
tore per settore, in una cor- j 
sa disperata contro la crisi, 
la comunità europea tenta di 
costruire una politica indu­
striale comune, che per il 
ritardo con cui arriva riscliia 
di risolversi di volta in vol­
ta in interventi di liquidazio­
ne organizzata e più a meno 
equa delle capacità produtti­
ve in eccesso. 

Ver l'industria chimica, che 
ìia visto riuniti TIPI giorni 
.scorsi « Bruxelles i rappre­
sentanti dei principali gruppi 
europei insieme al commis­
sario CEE all'industria Davi-
gnon. la situazione interna­
zionale non è ancora così gra­
ve come per la siderurgia. 
ma l'intervento comunitario 
arriva quando da quasi due 
anni il settore conosce livelli 
di crescita ricino allo zero 
e quando ci si accorge di 
aver continuato ad illudersi 
sul fabbisogno di certi prodot­
ti fino all'anno scorso. 

Dati 
strutturali 

La prima consultazione uf­
ficiale in sede CEE, alla qua­
le per l'Italia hanno parteci­
pato Gatti e Romoli della 
Montedison, e Boido per i 
concimi, ha rilevato dati 
strutturali che fanno temere 
per l'immediato una situazio­
ne pericolosa. L'elemento fon­
damentale della crisi che si 
profila per la chimica euro­
pea è la stretta dipendenza 
di questa industria dal petro­
lio, come materia prima ol­
tre che come fonte energeti­
ca. Con l'aumento progressi­
vo dei prezzi del greggio im­
portato in Europa, e, invece, 
con la relativa stabilità dei 
prezzi americani, l'industria 
chimica USA è diventata 
sempre più concorrenziale ri­

spetto a quella europea: favo 
riti dal costo più basso del 
l'energia e delle materie pri 
me (nafta, fosfati greggi ec­
cetera) e da un elevatissimo 
grado di concentrazione, gli 
americani producono oggi a 
prezzi inferiori, e minacciano, 
per dirla con un eufemismo, 
di « limitare la flessibilità * 
dell'industria chimica euro­
pea. vale a dire di bloccar­
le le possibilità di esporta 
zione e di soppiantarla sui 
suoi mercati tradizionali. 

Su questo terreno, per ora. 
non si vedono soluzioni; nel 
la conversazione fra i diri­
genti del CEFIC (consiglio 
europeo delle federazioni del 
l'industria chimica) e il com 
missario Davignon, ri si è li 
mitati ad esprimere l'auspi 
ciò clic passi negli USA la pò 
litica energetica voluta da 
Carter — rincaro dei prezzi 
dell'energia e del petrolio per 
imporne il risparmio - - co 
si da portare anche ad una 
minor competitività dell'indù 
stria chimica. Ma è questo 
un campo sul quale gli euro­
pei, oltre ad esprimere auspi 
ci. non possono esercitare nes­
suna influenza. L'unica possi 
bilità di difesa che si è per 
ora intravista e sul terreno 
commerciale. Nelle discussio­
ni di Ginevra per il nuova 
accordo commerciale e tarif­
fario (GATT), gli europei ten­
teranno di difendere dalle im 
portazioni americane alcuni 
settori sensibili dell'industria 
chimica, limitando l'abbatti 
mento di certe tariffe doga­
nali. Ma è ormai largamen­
te dimostrato come le prote­
zioni tariffarie siano ben fra­
gili di fronte ai terremoti 
commerciali provocati dalla 
caduta del dollaro e abilmen 
te manovrati dagli USA. 

Altro dato strutturale clic 
pesa sul futuro dell'industria 
chimica europea è il molti­
plicarsi delle capacità produt­
tive nel mondo. Ver un de 
cennio, i maggiori gruppi in 
tcrnazionali hanno fatto a ga­
ra a vendere complessi chi 

mici, impianti e tecnologia 
ai paesi dell'est europeo, che 
ora stanno diventando temi­
bili concorrenti sui mercati 
europei e perfino americani, 
per quanto riguarda ad esem­
pio l'ammoniaca. Del resto, 
la vendita degli impiotili è av­
venuta il più delle volte sul­
la base di contratti di com­
pensazione, 

D'altra parte, come è natu­
rale, i paesi produttori di pe­
trolio cominciano ad effettua­
re i/irr.s*ti meriti in impianti 
di raffinazione e di produ­
zione petrolchimica e di ferti­
lizzanti. La riattanti e la di­
sponibilità delle materie pri­
me rendono logico questo ti­
po di sviluppo. 

Coopera/ione 
economica 

Ed ecco die si apre una 
nuova breccia nelle strutture 
dell'industrie. petrolchimica 
europea, (ita, in materia di 
raffinazione, il commissario 
Davignon sta elaborando un 
piano di riduzione delle ca­
pacità, clic fra ipochi giorni 
verrà discusso a Bruxelles 
con i rappresentanti dell'in­
dustria. Il nodo della cliimi-
ca si collega così strettamen­
te a quello della politica ener­
getica; e come quest'ultimo, 
non potrà essere sciolto sa 
non in un quadro di stretta 
coopcrazione economica con 
i paesi emergenti, e con i 
nuovi produttori dell'est euro­
peo. 

Quanto ai rapporti all'inter­
no della Comunità Europea, 
anche qui occorrerà vigilare 
a che la ristrutturazione ten­
da a colmare, e non ad ag­
gravare ancora, gli squilibri 
regionali. Per dirla con un 
esempio, non dovrà essere 
certo la Sardegna a pagare 
per prima gli errori e le col­
pe dei petrolieri e dei colos­
si dell'industria chimica 
europea. 

Vera Vegetti 

Alle tre ore indette dal sindacato unitario si sono accodati gli «autonomi» 

Oggi voli cancellati, ritardi e disagi 
per le agitazioni nel trasporto aereo 

Nessun velivolo partirà dalle 9 alle 16 - Assemblea a Fiumicino - Chi vuole la confusione - Un'inter­
vista del presidente dell'Intersind - Silenzio sulla parte politica dei contratti della « gente dell'aria » 

ROMA — Sarà molto difficile 
per chi oggi vuole spostarsi 
usando l'aereo districarsi nel­
la giungla degli scioperi pro­
grammati dal sindacato uni­
tario di categoria e da tre 
sindacati autonomi (quello dei 
piloti, degli assistenti di vo­
lo e dei tecnici di volo). I-a 
situazione è precipitata mer­
coledì e poi ieri dopo la rot­
tura delle trattative per l 'area 
contrattuale dei piloti. 

Sino a mercoledì era previ­
sto soltanto lo sciopero di tre 
ore di tutte le categorie del 
trasporto aereo (dalle 9 alle 
12 a Fiumicino i lavoratori si 
riuniranno in assemblea): al-
l'.Mitalia (e ai passeggeri) la 
notizia dello sciopero era sta­
ta data con dieci giorni di 
anticipo cosicché la compa­
gnia di bandiera aveva potu­
to attrezzarsi in tempo can­
cellando alcuni voli e ritar­
dandone altri . I>e tre ore. poi. 
sono di» ~ntatc sette per le 
quattro ore decise dall'Anpac 
(i piloti autonomi) e. infine. 
le possibilità di ridurre i di­
sagi e i ritardi si sono atte­
nuate con le agitazioni annun­
ciate da assistenti, tecnici di 
volo e personale di terra (gli 
scioperi si protrarranno fino 
a mezzanotte). 

I pericoli casi son due: il 
primo è che chi vorrà usare 
l 'acreo sarà sottoposto ad ore 

Così gli scioperi 
Ecco le modalità degli scioperi di oggi: 
— dalle 9 alle 12 in tutti gli aeroporti 

si fermano tutte le categorie dei lavora­
tori del settore (l'azione di lotta è stata 
indetta dalla Federazione unitaria dei la­
voratori del trasporto aereo: Fulat, Cgil. 
Cisl. Uil). 

— Dalle 12 alle 16 si fermano i piloti 
che aderiscono all'associazione autonoma 
Anpac. 

— L'Alitalia prevede la cancellazione 
dei voli e il ritardo delle partenze per 

quei voli programmati intorno alle 16. 
— Dalle 16 alle 20 scioperano i tecnici 

di volo aderenti al sindacato autonomo 
ATV. 

— Dalle 20 alle 24 gli assistenti di volo 
dell'autonoma Anpav. 

— A Roma il personale di terra ade­
rente ai sindacati autonomi e dipendente 
dalla società Aeroporti di Roma si ferma 
dalle 12 alle 16.30; quello dipendente da 
Alitalia e Ati dalle 13 alle 17 (i non tur­
nisti) e dalle 15.30 alle 19 (i turnisti). 

di snervanti attese; il sccon 
rio è quello che in mezzo a 
questa foresta di sigle dietro 
le quali spesso si nascondono 
piccoli sindacati di categoria 
o di settore gli utenti rischia­
no di non capirci più nulla e 
di fare, come si dice, di *.ogni 
erba un fascio ». Dice Perna. 
segretario generale della 
Fulat: * Queste code al no­
stro sciopero sono un modo 
per creare confusione nel­
l'opinione pubblica ». Perna 
ricorda che questo è il primo 
sciopero dopo tre mesi di trat­
tative e che era stato pro­
grammato con tempi e moda­

lità tali da ridurre davvero 
al minimo i disagi per i pas-
seeiicri. 

Giornata campale, quindi. 
oggi per le circa 100 mila per­
sone (questa è la media gior­
naliera del movimento passeg 
gerì negli aeroporti italiani) 
che si recano negli scali. 

Intanto, infuria la polemi­
ca su questo rinnovo contrat­
tuale (sono interessati 30 mi­
la lavoratori dei quali 21 mi­
la dipendono dalle compagnie 
pubbliche Alitalia e Ati) e sui 
tempi e le modalità delle azio­
ni di sciopero. 

Ieri, il presidente dell'In­

tersind Ettore Massacesi — 
che non partecipa alle tratta­
tive (t la nostra delegazione 
ha tutti i poteri per trattare») 
— ha rilasciato un'intervista 
ad una agenzia di stampa. Il 
presidente del sindacato del­
le aziende pubbliche si è di­
chiarato disponibile ad incon­
t rare la Fulat (quest'ultima 
aveva chiesto una riunione ol­
tre dieci giorni fa) . Questo 
è un elemento che contribui­
rà certamente ad allentare la 
tensione che si è creata dopo 
la netta chiusura dell'Inter­
sind sull 'arca contrattuale dei 
piloti. Alle critiche del sin-

UN RICORSO AL TAR DEL LAZIO 

Le assicurazioni di nuovo all'attacco 
ROMA — Le compagnie di 
assicurazione sono torna te al­
l 'attacco con un ricorso pre­
sentato al Tribunale ammi­
nistrat ivo regionale del La­
zio (TAR) in cui chiedono, in 
sostanza, di rivedere l'am­
montare dei « caricamenti » 
ad esse spet tant i (e cioè dei 
costi che alle compagnie stes­
se vengono riconosciuti t r a 
percentuali spet tant i ai pro­
dut tor i , spese generali e pro­
fi t t i ) . 

Non si sa ancora quando 
il T a r del Lazio esaminerà 
il ricorso, presentato — a 
quan to si è saputo — da ben 
tredici società di assicura­
zione. Ma il fat to stesso che 
le decisioni intervenute al ri­
guardo, dopo mesi e mesi di 
conUMB. alano s ta te impugna­

te in via legale, sia pure at­
traverso un tr ibunale ammini­
strat ivo. è già grave di per 
se. in quanto rischia di ria­
prire l 'intero capitolo delle 
tariffe e dello stesso ordina­
mento della s t ru t tu ra assicu­
rativa per le au to così come 
si è riusciti a vararla come 
un primo avvio de'.la necessa­
ria riforma del settore. 

Non a caso, del resto, fra 
le mater ie oggetto del ricor­
so al Ta r laziale figura anche 
quella relativa alla program­
mazione degli investimenti 
nel set tore. 

Naturalmente deciderà il 
t r ibunale la via da seguire 
di fronte a questa richiesta. 
Va ribadito, tut tavia, che la 
miniriforma, cosi faticosa­
mente a t tua ta , rappresenta 

un passo avant i che non può 
e non deve essere rimesso in 
discussione, t an to più che il 
settore continua ad essere so­
vrastato dall'esistenza di una 
ventina di società decotte o 
in via di fallimento, con pro­
blemi enormi i quali non pos-

i sono coinvolgere né gli uten-
1 ti né le pubbliche finanze. 

A questo scopo, del resto. 
alcune società del ramo han­
no già iniziato Viter per dar 
vita ad una « finanziaria ». 
con il compito di agire in fa­
vore delle compagnie in va­
rie forme e per diversi obiet­
tivi. t ra cui eventuali neces­
sarie ristrutturazioni e inter­
venti nei confronti di l le 
aziende dì cui si prevede la 
Lquidazione. 

Questa iniziativa, la cui 

« prima pietra » verrebbe po­
sta in una riunione prevista 
per il 6 marzo, può avere 
un senso se una tale società 
finanziaria agirà con mezzi 
propri e offrirà garanzie agi: 
operatori del settore senza 
privilegi, isti tuendo un fondo 
apposito a l imenta to ovvia­
mente con i proventi delle 
compagnie aderenti e socie. 

Si t ra t ta , tut tavia, di non 
predeterminare situazioni di 
fatto e di a t tendere che, una 
volta superata la crisi politi­
ca e vara to il nuovo gover­
no. si possa stabilire con chia­
rezza e con un programma 
ben delineato il ruolo che le 
compagnie pubbliche possono 
e devono svolgere all ' interno 
del settore. 

dacato — prosegue Massace­
si — « noi preferiamo con­
trapporre una linea di pru­
denza, perchè vogliamo evi­
tare di inasprire il rapporto ». 
Proseguendo. Massacesi fa 
un'affermazione che certo non 
è una < testimonianza di pa­
ce ». Eccola: € Se le critiche 
si dovessero ulteriormente in­
tensificare. noi potremmo, per 
esempio, cominciare a fare i 
conti sui costi delle piatta­
forme. conti che abbiamo pe­
raltro già fatto, senza metter­
li fino ad ora in evidenza. Se 
In facessimo si potrebbero ca­
pire quali sono le ragioni del­
la nostra prudenza ». 

Le previsioni? e Una verten­
za difficile: la sua durata di­
penderà da noi e da loro, se 
sapremo trovare, con un po' 
di fantasia, le soluzioni dì 
compromesso > - - questa la 
conclusione del presidente 
dell'Intersind. 

Come si vede, si tratta di 
dichiarazioni a * doppia fac 
eia »: grinta e durezza da 
una parte: dall 'altra il e sor 
riso ». il tentativo, cioè, di 
non chiudere gli spiragli alla 
ripresa delle trattative. In 
realtà. l'Intersind. anche per 
il contratto della « gente del­
l'aria » sta usando una tatti­
ca che ha già sperimentato 
nel caso di altre vertenze: al­
zare il tiro delle proprie re 
sistenze e costringere le con 
troparti sindacali a trattare 
su una sua contropiattafor 
ma. Certo, non è un modo per 
allentare le tensioni e per tro 
vare in un tempo ragionerò! 
mente breve un accordo. 

Una risposta all'intervista 
di Massacesi l'ha già accen 
nata ieri Perna (nei prossimi 
giorni si riuniscono gli orga­
nismi dirigenti del sindacato) 
rilevando che il presidente 
dell'Intersind tace sul punto 
vero della rottura del nego 
ziato: la parte politica unica 
dei contratti. E i conti in ta­
sca alle piattaforme? • Dispo 
nibilissimi a farli — dice Per­
na —. Per quanto ci riguar­
da abbiamo previsto scaglio­
namenti triennali e alcune ri­
chieste non le abbiamo nem­
meno quantificate volendole 
definire proprio al tavolo del­
le trattative ». 

Giuseppe F. Marinella 

IL CONSIGLIO ITALIANO DEL MOVIMENTO EUROPEO - interprete delle forze 
politiche e sindacali e delle associazioni direttamente impegnate per la costru­
zione di un'Europa democratica e federata - e IL COMITATO PROMOTORE DELLA 
CAMPAGNA NAZIONALE PER L'ELEZIONE EUROPEA - costituito dai Segretari poli­
tici dei Partiti dell'arco costituzionale e da eminenti personalità della vita politica, 
economica e culturale italiana — 

— INVITANO le forze politiche aderenti ad esigere che il rappresentante del Go­
verno italiano nella- prossima riunione del Consiglio Europeo richieda formal­
mente la fissazione in quella sede di una data certa e definitiva per la prima ele­
zione europea; 

— IMPEGNANO il prossimo Governo italiano a presentare con urgenza il dise­
gno relativo alla legge elettorale italiana e le forze politiche aderenti ad appro­
varlo in sede parlamentare prima della riunione del Consiglio Europeo, quale 
condizione indispensabile per conferire credibilità all'atteggiamento italiano; 

— CHIEDONO che le forze politiche aderenti manifestino in modo esplicito la 
importanza attribuita alla questione inserendo nel futuro accordo di governo un 
impegno prioritario in tal senso. 

IL CONSIGLIO E IL COMITATO si attendono inoltre dal prossimo Governo italia­
no la definizione di orientamenti politici rispondenti al sempre più evidente ca­
rattere strutturale della crisi economica e compatibili con l'obiettivo irrinuncia­
bile della costruzione di una Unione economica e monetaria europea. 

COMITATO PROMOTORE DELLA CAMPAGNA EUROPEA 

Agnelli Giovanni - AlbertinI Francesco - Amendola Giorgio - Argan Giulio Carlo - Badioli Enzo - Baffi 
Paolo - Balzamo Vincenzo - Bartoli Domenico - Bartolomei Giuseppe - Benvenuto Giorgio - Berlinguer 
Enrico - Bettiza Enzo - Biasini Oddo - Bignardi Agostino - Bo Carlo - Bonomi Paolo - Bovet Daniele -
Bozzi Aldo - Carli Guido -. Cipellini Alberto - Colombo Emilio - Craxi Bettino - De Gasperi Francesca -
Diana Alfredo - Finocchiaro Beniamino - Gaietti Vincenzo - Germozzt Manlio - Golfari Cesare - Grassi 
Paolo - lotti Nilde - Lagorio Lelio - Lama Luciano - La Malfa Ugo - Levi Sandri Lionello - Macario Luigi • 
Malfatti Franco Maria - Mammì Oscar - Martino Alberta - Monaco Riccardo - Montale Eugenio - Moro 
Aldo - Natta Alessandro - Nenni Pietro - Orlando Giuseppe - Padoa Fabio - Pani Ferruccio - Perna Edoar­
do - Piccoli Flaminio - Piombino Giancarlo - Ravà Franco - Romagnoli Carettoni Tullia - Rossi Ada -
Rumor Mariano - Sette Pietro - Spadolini Giovanni - Spaccini Marcello - Spinelli Altiero - Taviani Paolo 
Emilio - Tognoll Carlo - Trebeschi Cesare - Valenzi Maurizio - Viglianesi Italo - Zaccagnini Benigno -
Zagarì Mario - Zanone Valerio. 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL MOVIMENTO EUROPEO 

Albertinì Mario - Amadei Giuseppe - Amadeo Aldo - Ariosto Egidio - Averardi Giuseppe - Badinì Confa-
lonieri Vittorio • Baduel Glorioso Fabrizia - Ballardini Renato - Bandiera Pasquale - Barbi Paolo - Barnabei 
Margherita - Bastianetto Mario - Battaglia Adolfo - Becatti Aldo • Bergamasco Giorgio • Bernassola An­
gelo - Bernstein Franco - Bersanì Giovanni - Bonaccini Aldo - Bonaldi Umberto - Brosio Manlio - Bufardeci 
Giuseppe - Cagiano Raimondo - Candidi Corrado - Carboni Marino - Caron Giuseppe - Castellani Ferdinan­
do - Ceccarini Ennio - Cecchini Lucio - Chesi Vittorio - Ciancaglini Michelangelo - Cifarelli Michele • 
Compagna Francesco - Compasso Franco - Cornelli Ernesto - Corona Achille - Corti Bruno - Cottone Be­
nedetto - Dal Falco Luciano - Dalla Chiesa Enzo - De Bemardis Lazzaro Maria • De Pascalis Luciano - De 
Sabbata Giorgio - Dozio Aurelio - Ferrando Scrivia Aurelio • Ferri Mauro - Finocchiaro Gianni • Fortu­
nato Maria - Gabaglio Emilio • Gerolimetto Mario - Giraldi Alberto • Giovannini Pietro - Guasco Maria 
Maddalena • Kirschen Enrico - La Porta Alberto - Lenzi Ratti Elena • Lezzi Pietro - Lotti Angelo • Lucarelli 
Celestino - Luciani Ugo - Majocchi Luigi Vittorio - Malagodi Giovanni • Malavasi Gioacchino - Martini Gian­
franco • Martino Edoardo - Mazzocca Mario - Meriano Carlo Ernesto - Merlini Cesare - Monina Guido • 
Monteverdi Elsa - Nobili Franco - Notarangelo Michele • Oddi Giampiero - Orilia Vittorio * Orlandi Flavio -
Orsello Giampiero - Palermo Enrico - Palumbo Marcello - Peco Franco - Pecoraro Antonio - Pedini Mario 
— Petrilli Giuseppe - Pieraccini Giovanni - P.:ni Giovanni Battista - Pozzi Carlo - Premoli Augusto - Preti 
Luigi - Ouerenghi Giuseppe - Ranci Ortigosa Emanuele - Rangoni Machiavelli Beatrice - Ravecca Lino -
Ravenna Ruggero - Reggio Giuseppe - Rocchi Fabio Massimo - Romita Pierluigi - Rosati Domenico • Russo 
Carlo - Ruta Gianni - Saragat Giuseppe - Sceiba Mario - Selva Gustavo - Serafini Umberto - Sonnino Ele­
na - Storchi Ferdinando - Tridente Alberto - Ulivi Giuseppe - Ungari Paolo - Valcavi Domenico - Vanni 
Raffaele - Venanzetti Claudio - Venturelli Lino - Vescovi Giulio - Vittorelli Paolo • Zoppis Italo. 

Roma, febbraio 1978. 


